
Venerdì 19 Febbraio 2010
ore 21:00

Cinema Teatro Rondinella
viale Matteotti, 425 - Sesto San Giovanni

Tel. 02 22478183 - www.infocinemarondinella.it

ore 19:00 - Film documentario “Io ricordo”
ore 20:30 - Break /Accoglienza

ore 21:00 - Incontro-intervista a don Luigi Ciotti

Incontro con

Don Luigi Ciotti

...e giochiamoci
il futuro!

EDUCAZIONE
CULTURA

INFORMAZIONE

...la memoria per leggere il presente
e pensare il domani!

con il patrocinio del Comune di Sesto San Giovanni

GRUPPO SPORTIVO
RONDINELLA

COMUNITÀ PASTORALE SALESIANA
SANTA MARIA AUSILIATRICE

CINECIRCOLI GIOVANILI SOCIOCULTURALI



Don Luigi Ciotti nasce a Pieve di Cadore il 10 Settembre 1945, viene ordinato
sacerdote nel 1972 dal cardinale Michele Pellegrino che come parrocchia gli
affida la strada. Data la sua ininterrotta opera sulle dipendenze viene invitato
in vari paesi per condurre seminari ed è stato chiamato per audizioni
presso il parlamento europeo.
Il suo impegno pubblico inizia nel 1966 con la creazione del Gruppo Abele,
organizzazione che opera all’interno delle carceri minorili ed aiuta le vittime
della droga; il 25 marzo 1995 fonda “Libera. Associazioni, nomi e numeri
contro le mafie” , con l’intento di sollecitare la società civile nella lotta alle mafie
e promuovere legalità e giustizia.
Attualmente Libera è un coordinamento di oltre 1500 associazioni, gruppi,
scuole, realtà di base, territorialmente impegnate per costruire sinergie politico-
culturali e organizzative capaci di diffondere la cultura della legalità. Libera è
riconosciuta come associazione di promozione sociale dal Ministero della
Solidarietà Sociale.

guardaree non solo vedere,

ascoltaree non solo sentire,

…vuol dire educazionee prevenzione,

accoglienzae impegno culturale dentro le nostre realtà,

legalitàe giustizia,

solidarietàe confronto con la laicità,

pacee pratiche di nonviolenza,

servizi organizzati ma anche elasticità nel rispondere alle nuove povertà,

regole ma anche creatività.

Ecco lee ... l’elenco è interminabile!

Non ci verrà chiesto
quanto siamo credenti,
ma quanto siamo credibili

“ “


